
       La pace che viene da Dio 
 

La Messa di oggi ci propone tre letture che hanno come denominatore comune la 
parola “pace”. E ci aiutano a delineare tre dimensioni fondamentali della pace  
biblica, quella che il Signore è venuto a portare. 
1- Pace da Dio: la pace scorre verso di noi come un fiume, per raggiungere        
l’intimo del nostro cuore, e la sua origine è in Dio. “Quando Gesù nacque, gli  
angeli cantavano la pace e quando morì ci lasciò un regalo: la sua pace. «Vi do la 
mia pace». La pace è un regalo, non possiamo produrla noi, tanto meno crearla. 
Tutto ciò che possiamo fare è disporre i nostri cuori a riceverla da Dio” (Anthony 

de Mello). Il profeta Isaia ci ricorda da dove viene la vera pace: “Come una madre dona la pace al proprio 
figlio, così io vi darò la pace”. Una prima dimensione della pace cristiana è quindi verticale: ha in Dio il 
suo punto di partenza, la sua origine, la sua forza. Richiede una risposta, personale e comunitaria, a Dio. 
2- Pace in se stessi: “Nemo dat quod non habet” (Nessuno può dare ciò che non ha) è una dottrina        
giuridica che potremmo tirare in causa oggi in senso spirituale. Non possiamo essere portatori di pace se 
non ce l’abbiamo in noi stessi. San Paolo ci avverte: dobbiamo diventare nuova creatura. Occorre un   
cambiamento profondo del modo di pensare, che parte da noi stessi. Essere nuova creatura significa, nella 
teologia paolina, prendere coscienza della propria vocazione battesimale, di figli in pace con Dio, con se 
stessi e con gli altri. Sappiamo che al tempo di Paolo la discussione circa la necessità della circoncisione o 
meno, per i cristiani, era molto sentita. L’apostolo sposta il focus della polemica dal fuori al dentro,   
dall’esteriorità all’interiorità, dalla carne allo spirito, dalla legge al cuore. Ecco qui la seconda dimensione 
della pace cristiana: non lasciarsi turbare da ciò che è fuori (prescrizioni, decreti, leggi, istituzioni, ricerca 
di potere), ma adempiere in pienezza la legge attraverso il comando della carità. Questa fa nascere in noi la 
pace che nessuno potrà toglierci. 
3- Pace con gli altri: La pace è un dono che va offerto e condiviso con gli altri. Come Dio la dona a noi, 
così anche noi, una volta ricevuta, la possiamo donare ai fratelli. “Se vi sarà un figlio della pace, la vostra 
pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi” dice Gesù. Vale, nel rapporto con gli altri, la stessa 
regola che ci lega a Dio. La pace è un dono proveniente da Dio, che si può accettare o rifiutare. Allo stesso 
modo, quando noi la offriamo a un’altra persona, essa può essere accettata o rifiutata. In caso di rifiuto, 
Gesù ci esorta a rimanere sereni, a fare in modo che questa pace “ritorni a noi”, senza turbamento. 

“In qualunque casa entriate, 
prima dite: 

Pace a questa casa!” 

 

Foglio Festivo di riflessione e informazione  -  3 Luglio 2016 -  XIV° Domenica del Tempo Ordinario -  n° 40 

Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 4 17.00  CASA DI RIPOSO Marocco Giovanni Battista e Bosticco Margherita - Lanfranco Maria 

MERCOLEDÌ 6 21.00  VALFENERA  

SABATO 9 16.00  VALFENERA  

DOMENICA 10 
 

XV° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 
 

Def.ti di Monticone e Volpiano - Volpiano Tommaso 
Def.ti di Rolando e Costa - De Marinis Carlo e Luigia 
Volpiano Palma - Quarona Anna e Suor Maria 
Avallone Giuseppe (xxx) - Zuppel Guglielmo - Lucentini Aldo 
Quirico Ernesta e Carlo - Def.ti Cardona e Lanfranco 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

All’insegna dello stare insieme 

 

Sono state tre bellissime settimane quelle che 
abbiamo vissuto durante l’Estate Ragazzi. 
Con un totale di 70 bambini e bambine  
iscritti e un buon gruppo di animatori, il    
Signore ci ha donato la gioia di condividere 
un percorso che ci ha guidati ad attraversare 

la porta di Edelon, quella porta che ha rappresentato per noi il tema che sta    
guidando tutta la Chiesa universale: la misericordia. Anche la terza settimana ci 
ha donato dei momenti che rimarranno nella nostra memoria e nei nostri cuori: 
la visita di martedì al Museo del Mago Sales (don Silvio - sacerdote salesiano 
che ci ha proposto di venire una volta a celebrare la Santa Messa da noi) e     
l’uscita al parco acquatico Ondaland di giovedì, che a dispetto delle previsioni 
metereologiche ci ha regalato una bella giornata di sole. Venerdì sera abbiamo 
chiuso con la serata finale insieme ai genitori ed alle famiglie e così ci salutiamo 
per rivederci alle prossime proposte! Grazie a tutti... 

Venerdì 15 Luglio 

 

Desideriamo continuare a 
vivere questa estate         
all’insegna del divertimento.  

Così quest’anno vi proponiamo una gita aperta a tutti 
a Movieland e Acquapark: il primo è un parco      
divertimenti sullo stile di Gardaland, mentre il      
secondo è un parco acquatico con piscine, scivoli e 
gommoni. I due parchi sono uno a fianco dell’altro e 
durante tutto il giorno si potrà entrare ed uscire     
liberamente tra i due parchi. 
I minori dovranno essere accompagnati dai genitori o 
essere in possesso di una delega scritta. Mentre le 
iscrizioni dovranno pervenire a don Igor entro       
Lunedì 11 Luglio: al momento dell’iscrizione si do-
vrà comunicare la scelta di uno o due parchi e versare 
la quota di partecipazione. Per info potete contattarmi 
al 329-82.86.038 tramite whatsapp o chiamando   
direttamente. 

PULLMAN + INGRESSO AI 2 PARCHI = 40 € 
PULLMAN + INGRESSO 1 SOLO PARCO = 35 € 

Al fondo della Chiesa troverete il volantino 

Nell’oratorio don Bosco di Valfenera 

 

Da questa settimana si potrà aderire alla 
proposta dell’Estate Ancora che si terrà da 
lunedì 4 luglio a venerdì 5 agosto e da   
lunedì 22 agosto a venerdì 9 settembre  
dalle 8.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 

18.00 per tutti i ragazzi delle scuole elementari,    
medie e per i piccoli della scuola materna. Per     
maggiori informazioni troverete il volantino con il 
programma ed i contatti in fondo alle nostre chiese. 

Giovedì 7 Luglio a Valfenera 

 

Giovedì sera nella Chiesa di Valfenera    
avremo la preziosa opportunità di stare    
insieme davanti a Gesù presente nella  
Santa Eucarestia. È una occasione per   
fermarsi davanti a colui che ci ama e     
affidare a lui le nostre preghiere. “Nostro 

Signore non viene in noi, nella Santa Eucaristia, per 
premiare le nostre virtù, ma per comunicarci la forza 
necessaria a diventare santi” (San P. G. Eymard) 

Non una filosofia od un pensiero 

 

Non parole né teoria, la misericordia 
è uno stile di vita. Ha occhi per   
vedere, orecchie per ascoltare, mani 
per risollevare. Poiché Dio è        

misericordioso nei nostri confronti, vede le nostre 
debolezze e ci porge aiuto, noi cristiani siamo     
chiamati a prestare attenzione ai bisogni dei fratelli, e 
ad agire di conseguenza. La misericordia è uno stile 
di vita. Io scelgo di vivere come misericordioso o 
come non misericordioso. 
Parafrasando san Giacomo apostolo, Francesco ha 
scandito: La misericordia senza le opere è morta in se 
stessa. Ciò che rende viva la misericordia è il suo  
dinamismo, il fatto di muoversi per andare incontro 
ai bisogni. Il misericordioso ha occhi per vedere, 
orecchi per ascoltare, mani per risollevare. 
L'indifferenza, ha detto il Papa, alla fine rende      
ipocriti e sfocia in una forma di letargo spirituale che 
rende insensibile l’animo e sterile la vita. La gente 
che passa nella vita senza vedere tanti bisogni       
spirituali e materiali è gente che passa senza vivere. 


